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L’appuntamento  con  il  Raduno  Cavalli  Passatore  è  in  programma  per  sabato  8  e 
domenica  9  giugno,  a  Passatore  (Cuneo)  nell’area  dell’ex  sferisterio  e  negli  spazi 
adiacenti.  Ha  alle  spalle  l’esperienza  di  dodici  edizioni  negli  ultimi  anni,  interrotti 
soltanto nel periodo più acuto della pandemia Covid. Nelle ultimissime edizioni, però, 
l’evento ha risentito di una sostanziale “stanchezza” organizzativa cui si sono aggiunte 
restrizioni  operative  e  normative,  con  inasprimento  delle  responsabilità,  che  hanno 
portato  all’abbandono  di  alcuni  organizzatori,  compreso  il  precedente  consiglio 
direttivo dell’Associazione turistica Pro Loco Passatore che gestiva l’evento. 
Il nuovo gruppo che nelle prime settimane del 2024 ha messo mano all’organizzazione 
intende “salvare” l’iniziativa per la sua valenza intrinseca, per il forte legame con il 
territorio e le tradizioni, per la sua unicità e per il richiamo che può esercitare, se 
opportunamente  impostata  e  gestita.  L’intento  della  rinnovata  Pro  Loco  Passatore  è 
quindi  quello di  rilanciare  l’evento,  dandogli  una prospettiva di  consolidamento  e di 
crescita  che,  nell’orizzonte  temporale  di  qualche  anno,  possa  costruire  una  formula 
completa e coinvolgente da mantenere e rafforzare per il futuro. Per un obiettivo così 
ambizioso è però determinante e  imprescindibile  il supporto di realtà  istituzionali 
in quanto le spese da affrontare e le difficoltà logistico‐organizzative sono rilevanti. 
 
Un evento per gli appassionati 
Il  Raduno  Cavalli  Passatore  rappresenta  un  momento  forte  nel  calendario  annuale 
delle manifestazioni  che  in provincia di Cuneo  sono  legate al  turismo equestre  e  al 
mondo del cavallo,  alla bellezza e alla nobiltà di questo animale. Nel  fine settimana 
dell’8 e del 9 giugno a Passatore (frazione rurale alle porte del capoluogo provinciale, 
con  circa  mille  abitanti)  sono  chiamati  a  darsi  appuntamento  diversi  gruppi  di 
“cavalieri” dal territorio, per condividere una serie di momenti insieme, all’aria aperta 
tra le campagne e le aree fluviali intorno al paese. Accanto alle escursioni e ai momenti 
“tecnici”, ci sono le iniziative per il pubblico dell’evento, destinate a favorire l’incontro 
tra i visitatori e il mondo del cavallo. Le difficoltà logistiche e organizzative per una 
manifestazione  del  genere,  però,  stanno  rendendo  sempre  più  complesso  l’effettivo 
svolgimento  di  un  simile  raduno:  per  questo  gli  organizzatori,  con  il  rinnovato 
consiglio  direttivo  dell’Associazione  turistica  Pro  Loco  Passatore,  intendono 
concretizzare  un  progetto  di  deciso  rafforzamento  attraverso  l’innovazione  e 
l’ampliamento della formula, nel segno della sicurezza e della partecipazione più 
allargata possibile, per cavalieri e visitatori. Ai cavalieri, in specifico, verrà richiesto un 
rigoroso rispetto di normative e misure previste per  la partecipazione a un raduno 
con  presenza  di  pubblico  nelle  aree  adiacenti:  intendiamo  infatti  mantenere  la 
partecipazione  gratuita ma  introdurre  nuovi  vincoli  rispetto  a  presenze  forse  non 
sufficientemente  controllate  (come  spesso  è  avvenuto  in  passato  per manifestazioni 
simili),  e  lo  faremo attuando misure concrete di gestione della  sicurezza: da aree 
distinte e con accesso limitato e vincolato, allo spostamento dei cavalli in aree interne 
del raduno solo a piedi e con cavallo accompagnato tramite le briglie, ad esempio. 



Un evento per le famiglie 
L’ottica del progetto è quella di trasformare radicalmente un ritrovo tra appassionati 
in un momento che coinvolge sempre più un pubblico eterogeneo e completo, un 
evento  sempre  più  a  misura  di  famiglia.  Proprio  sulla  base  delle  esperienze  più 
significative  realizzate  negli  anni  passati,  accostate  all’esigenza  imprescindibile  di 
coinvolgimento  in  assoluta  sicurezza  (nella  piena  consapevolezza  che  si  tratta  di 
animali  e  che  quindi,  oltre  a  garantire  le  condizioni  previste  da  normative  sul 
benessere animale e rispetto dei protocolli veterinari, vanno messe in campo tutte 
le soluzioni logistiche e operative atte a prevenire incidenti), la Pro Loco Passatore si 
impegna a organizzare i vari momenti in un’ottica attenta a 360 gradi ai diversi utenti 
dell’evento, con un allestimento ampio e con massima attenzione per la sicurezza. 
Tra questi aspetti, intendiamo promuovere momenti, in entrambe le giornate, riservati 
al “battesimo della sella” per i bambini, seguiti e gestiti da personale specializzato e 
appositamente formato; per ogni “piccolo cavaliere”, poi, verrà richiesta l’iscrizione a 
cura dei genitori e verrà prenotata copertura assicurativa Fise (Federazione italiana 
sport  equestri).  Per  allargare  la  prospettiva,  verrà  inoltre  dato  ampio  spazio  agli 
spettacoli equestri ‐ gestiti da operatori specializzati, assicurati e attenti al benessere 
animale,  senza  alcun  “sfruttamento”  o  affaticamento  dei  singoli  capi  impegnati  nelle 
dimostrazioni  ‐ per celebrare  la bellezza,  l’eleganza,  l’intelligenza   e  la raffinatezza di 
questo animale. Accanto a ciò, nelle due giornate, intrattenimento e animazione con 
musica, per creare una “festa” per il pubblico; tutto ciò sarà a partecipazione libera e 
gratuita e con l’impegno a tenere prezzi popolari per cibi e bevande. 
In aggiunta a tutto ciò, come gruppo stiamo lavorando allo scopo di porre le basi per il 
coinvolgimento  di  tante  realtà  legate  al  cavallo  e  non  solo  al  turismo  equestre, 
dall’ippoterapia alla Protezione civile a cavallo, in modo da contribuire a mettere in 
luce le migliori esperienze locali, in uno spirito sintetizzabile nello slogan “Un cavallo 
per amico” e in una prospettiva di crescita nei prossimi anni. 
 
Un evento per il territorio 
Tutto questo lavoro di organizzazione e di proposta si tradurrà anche in un massiccio 
lavoro  di  comunicazione multicanale  per  dare  visibilità  all’evento  e  sarà  portato 
avanti in sinergia con diverse realtà del territorio, che vengono coinvolte: dal Comune 
di Cuneo (al quale viene richiesta la conferma di patrocinio, come in edizioni passate) 
ad altre associazioni, da organizzazioni del comparto equestre agli enti che segnano 
la  vita  sociale  della  zona  (come  anche  la parrocchia,  proprietaria  dell’area  in  cui  si 
svolge il raduno, con benedizione di cavalli e cavalieri dopo la Messa della domenica). 
Fondamentali, in questo dialogo col territorio e nell’attivazione di collaborazioni, sono 
le  tradizioni  locali,  che  vedono  nella  vocazione  agricola  e  rurale  della  zona  un 
punto di orgoglio e di  identità,  insieme con elementi  storici del  luogo. Molto di  ciò è 
sintetizzato nella  figura del  “passou”  (una  sorta  di  traghettatore  a  cavallo,  nei  secoli 
passati  aiutava  i  viandanti  ad  attraversare  il  vicino  torrente  Grana),  rappresentato 
nella  statua  in metallo  che  da  qualche  anno  decora  la  rotatoria  in  centro  paese.  Per 
tutti  questi  motivi,  quindi,  il  Raduno  Cavalli  Passatore  si  propone  come  un  evento 
rispettoso  di  tradizioni  e  identità  locali,  pensato  per  avvicinare  tante  persone  al 
mondo del cavallo e ai suoi valori positivi, col coinvolgimento di tanti appassionati e di 
un più vasto pubblico generalista, con lo sguardo particolarmente attento alle famiglie. 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